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Prot.194          Firenze lì, 20 ottobre 2021 

 

          Dr. Pierpaolo D’ANDRIA   

Provveditore Regionale della  

Toscana e dell’Umbria  

F I R E N Z E 

E.p.c. 

Al Ministero della Giustizia DAP 

-Capo Dip.to Amm.ne Penitenziaria  

-D. G. del Personale e delle Risorse 

-Ufficio Relazioni Sindacali  

ROMA 

Al Direttore della Casa Circondariale di  

Firenze Sollicciano  

FIRENZE 

Gennarino DE FAZIO  

Segretario Generale U.I.L. P.A.  

Polizia Penitenziaria  

R O M A 

 

 

Oggetto: Carico di lavoro ed incombenze amministrative varie assegnate alla C.C. Sollicciano. 

 

 

Questa Organizzazione Sindacale è stata messa al corrente che attività prettamente di competenza del 

PRAP Toscana-Umbria come la presa in carico di vari materiali, esempio l’armamento e il munizionamento 

ecc. e la sua ri-distribuzione in regione è divenuta ormai consuetudini assegnarla alla casa circondariale di 

Firenze Sollicciano, ove poi ne scaturiscono ulteriori incombenze amministrativi/contabili. 

Tali prassi inevitabilmente incidono sul carico di lavoro del personale assegnato nell’area contabile 

Fiorentina nonché sull’ufficio del contabile del materiale, quest’ultimo rimasto privo di personale esecutivo. 

Inoltre, è di questi giorni notizia che ad una parte “prescelta” del personale effettivo al PRAP è stato 

riservato lo sviluppo dei fogli di viaggio e il relativo pagamento delle missioni a cura dell’ufficio ragioneria 

della CC Sollicciano, quando questi sono effettivi alla sede extramoenia ove è applicata tra l’altro una unità 

specifica all’incombenza. 

La questione della carenza di unità delle funzioni centrali presso la CC di Sollicciano, cosi come la 

mancata riorganizzazione del lavoro interna nonostante vi sia anche personale di Polizia è un fatto acclarato 

che purtroppo non trova soluzioni, nonostante i nostri continui interventi, per cui non è nemmeno 

condivisibile sovraccaricare,  in capo ad una direzione penitenziaria già di per se in forte criticità un ulteriore 

e ingente carico di lavoro, cosa tra l’altro mai portata a conoscenza delle OO.SS. 

Alla luce di quanto sopra, le chiediamo che siano ristabilite le regole di contabilità penitenziaria 

vigenti e il rispetto delle regole contrattuali a tutela dei dipendenti essendo semplici precetti. 

Nell’attesa di riscontro, si inviano Cordiali saluti.    

 


